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riere prodotte dall’Omp sono 
utilizzate in negozi – ad esempio
alimentari e tabaccherie – e uffi-
ci. «Da quasi cinquant’anni 
l’azienda della nostra famiglia si 
occupa della lavorazione dei 
metalli e nei giorni del lockdown
vari clienti ci hanno chiesto di 
realizzare delle barriere - ag-
giunge Marcello Pasini dal labo-
ratorio dell’Omp - . Grazie al 
supporto dei due studenti e alla 
sinergia con Maconi, azienda 
che da trent’anni si contraddi-
stingue nel panorama del mobi-
le italiano per i suoi prodotti dal-
l’approccio versatile e flessibile, 
stiamo raccogliendo una buona 
attenzione dal mercato». 
S.Bar.

arrivato da Luca Gospar - di Pra-
ta Camportaccio - e Carlotta 
Maconi, studenti del quinto an-
no al Politecnico di Milano. 

«Io e la mia collega – spiega
con soddisfazione lo studente 
valchiavennasco Luca Gospar – 
abbiamo pensato di progettare 
questi prodotti diversificandoli 
da quelli più diffusi. La qualità e 
la solidità sono stati molto ap-
prezzati dalla clientela». Le bar-

Hanno unito le idee e le forze per
realizzare pannelli in plexiglass 
con il supporto in acciaio inox, 
riconvertendo – nei giorni del-
l’emergenza coronavirus – una 
parte della produzione. La lavo-
razione viene effettuata nei ca-
pannoni dell’Officina meccani-
ca Pasini, attiva dal 1973 a Prata 
Camportaccio e della commer-
cializzazione si occupa la Maco-
ni di Carate Brianza. Lo spunto è

Prata Camportaccio
Lo spunto è arrivato

da due giovani studenti

Usate nei negozi e uffici

hanno un buon riscontro

Due studenti d’inge-
gneria meccanica, una storica 
carpenteria della Valchiavenna 
e un’azienda di mobili e comple-
menti d’arredo della Brianza. 

Le barriere contro il contagio
Sono in plexiglass e acciaio

Una fase della lavorazione nell’Officina di Prata Camportaccio 

e-Home Global Enel X – cui
affidare un volume minimo
garantito di interventi men-
sili a fronte di comprovata
qualità del servizio.  Ritenia-
mo che gli interventi di effi-
cientamento energetico, ol-
tre che apportare benefici al-
l’ambiente, possano contri-
buire al rilancio dell’econo-
mia». Gli interessati possono
compilare online alla pagina
http://www.enelxstore.com/
ripartiamoinsieme il modulo
con le informazioni richieste.
Sarà cura della società ricon-
tattare i candidati per verifi-
care la presenza dei requisiti
necessari per entrare a fare
parte della rete di tecnici
Enel.  
C.Cas.

rizzata ad artigiani e profes-
sionisti specializzati (im-
prenditori individuali o pic-
cole ditte) ai quali verrà asse-
gnato un volume minimo di
interventi mensili a fronte di
comprovata qualità nel servi-
zio. «Abbiamo deciso di con-
tribuire al rilancio del merca-
to del lavoro e delle attività
imprenditoriali attraverso il
reclutamento di tecnici spe-
cializzati – afferma Andrea
Scognamiglio, responsabile

ripartenza del Paese, la socie-
tà del Gruppo Enel che forni-
sce soluzioni e servizi innova-
tivi ha infatti lanciato la cam-
pagna “Facciamo ripartire
l’Italia. Insieme” attraverso
la quale espandere la rete
esterna di professionisti im-
pegnati in attività di installa-
zione, manutenzione e ripa-
razione di climatizzatori, cal-
daie, scaldabagni e infrastrut-
ture di ricarica per la mobilità
elettrica. La selezione è indi-

La proposta
Il modulo si trova

sul sito internet

«benefici all’ambiente

e all’economia del Paese»

In tutta Italia e, dun-
que, anche nella provincia di
Sondrio Enel X è alla ricerca
di tecnici specializzati ai qua-
li verrà offerto un volume mi-
nimo garantito di interventi
mensili. Per contribuire alla

Enel X cerca nuovi tecnici
«Facciamo ripartire l’Italia»

L’Enel cerca nuovo personale tecnico (foto d’archivio) 

Il segretario generale della Cisl di Sondrio, Davide Fumagalli 

Cassa integrazione
Rispetto a 10 anni fa
Sondrio ha un +300%

SONDRIO

STEFANO BARBUSCA

Per molto tempo il
triennio 2008-2010 è rima-
sto impresso nella memoria
come il periodo peggiore del-
l’economia valtellinese. Tra
cassa integrazione, licenzia-
menti e chiusure, da Tirano
alla Valchiavenna erano
emersi talmente tanti casi di
crisi da trasformare la mappa
della Valtellina in un bolletti-
no di – naturalmente solo
economica – guerra. 

Ma nell’epoca dell’emer-
genza coronavirus tutto cam-
bia. Ora, almeno stando a
quanto emerge da una prima
lettura di numeri e percen-
tuali, va molto peggio. A livel-
lo lombardo le ore comples-
sivamente richieste di cassa
integrazione (ordinaria,
straordinaria e in deroga) nel
bimestre marzo-aprile 2020
sono il 184,1% di quelle ri-
chieste nel I trimestre 2010.
In particolare le ore richieste
di Cigo (cassa integrazione
ordinaria) nel bimestre mar-
zo-aprile 2020 sono il
302,9% di quelle richieste nel
IV trimestre del 2009. Lo di-

Osservatorio Cisl. Il confronto col triennio 2008-2010
mette in evidenza un triste primato della provincia
«Crisi di ordine diverso e superiore a quella precedente»

ce l’Osservatorio cassa inte-
grazione guadagni della Cisl
Lombardia, che ha messo a
confronto i dati Inps relativi
al bimestre marzo-aprile
2020 con il IV trimestre del
2009 (quello con il numero
maggiore di ore nella gestio-
ne cigo durante gli anni della
crisi) e il I trimestre 2010
(quello con i valori totali di
cig più alti). 

Tra le province l’incre-
mento maggiore, sempre nel
confronto con la crisi prece-

dente, è proprio a Sondrio,
sopra il 300%. Chiaramente
in termini di volumi la pro-
vincia di Milano era e resta la
prima con più di 59 milioni di
ore. Seguono Brescia e Ber-
gamo attorno ai 30, Varese e
Como tra i 10 e i 20 e tutte le
altre sotto i 10 milioni. Ma ci
sono alcune differenze im-
portanti: i numeri da soli non
bastano. 

«Guardando la situazione
lombarda si nota che attual-
mente la cassa integrazione
richiesta è prevalentemente
ordinaria e pari al 95,3% del-
la cassa richiesta – sottolinea
Mirko Dolzadelli, segretario
Cisl Lombardia con delega al
mercato del lavoro, che dieci
anni fa seguiva le crisi della
provincia di Sondrio -. Que-
sto è un elemento di distin-
zione con la crisi precedente,
che era cresciuta contempo-
raneamente in tutte le ge-
stioni, ordinaria, straordina-
ria e in deroga. Probabilmen-
te questa differenza sarà in
parte attenuata con la prossi-
ma rilevazione di maggio, al-
meno sulla cassa in deroga».

Le domande di cassa in de-

roga (Cigd) decretate da Re-
gione Lombardia al 21 mag-
gio contengono infatti com-
plessivamente la richiesta di
più di 67 milioni di ore e
quindi supereranno di molto
il biennio 2009/2010 anche
in questa gestione. 

«A queste dovremmo inol-
tre aggiungere le ore di cassa
integrazione erogate dal
Fsba dell’artigianato e dagli
altri fondi bilaterali e bilate-
rali alternativi - aggiunge
Dolzadelli - che si possono
stimare attorno ad altri 50
milioni di ore. Nel 2009/2010
non esistevano ancora e
adesso assorbono buona par-

te della Cigd allora destinata
alle categorie oggi tutelate da
questi fondi». Secondo la Cisl
siamo di fronte a una crisi di
ordine diverso e superiore a
quella precedente. «Dalle
analisi emergono anche gli
effetti positivi dell’ultima ri-
forma degli ammortizzatori
sociali, che hanno esteso la
tutela dei lavoratori, ma che
necessitano di ulteriori sem-
plificazioni procedurali.
Vanno soprattutto superati i
ritardi nei pagamenti». 

 Al di là dei numeri sono
necessarie delle altre valuta-
zioni approfondite. «Dobbia-
mo anche rilevare che il peri-

odo preso in considerazione -
il 2010 - non fu il peggiore per
la Valtellina, dove l’onda lun-
ga di quella crisi arrivò un po’
dopo - ricorda il segretario
generale della Cisl di Sondrio
Davide Fumagalli -. Inoltre
in quegli anni la diversifica-
zione del territorio era un
vantaggio, questa volta inve-
ce tutti i settori sono stati
colpiti, a cominciare da turi-
smo, commercio e servizi».
Dieci anni fa, inoltre, si trat-
tava soprattutto di medie e
grandi aziende. Stavolta gli
accordi riguardano anche
imprese con in media 2-3 oc-
cupati.

n Fumagalli: 
«Stavolta colpiti 
tutti i settori, 
nei guai anche 
le micro imprese»

n In totale le ore 
complessive 
richieste di “cassa” 
in Lombardia sono 
pari a un +184%
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